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LÀiMI 
Gjfayi npljzie. 

Scrivono da Parigi, SO settembre : 
' «'Malgrado le notiile di eoci>t!iOQale 

gravità, c h a ' T e a g o u o ' d a d u e giorni da 
Ost'lMotlua^oUt qua non si 'lirede a obm' 
plioaùonl effettive, almeno per ora. 

'Ifl iVei» 'K>i*ft Bérald cunférina,' è 
verdi't'airbani» rnsao-turca, ed' aggiunge 
4hsl IB' squadra ruafa è^'ormeggiata 'HI.-
l'entrata del Bosforo, e che al- pfihib 
tentativo della aaMdra .inglese nec.for-

ì^-piim MFm?Veflfir^i wa-
óiaiV russi' prénjérauna il'coc^^indo delj^ 
trt/ttjpé' iurcHt).*' ' 

Tfiltd''è '-^odajbilej ma l'antprità djsl 
Nm^òrim^àìd nella queslioue tnróji,, 
& moho dimionita, dopo qhe , ' ' so lò 'd i 
tutìfii ia 'sUnipl i .eurobea, ha ' 

•dflff l 'aelSullaDO."" 

p^eso 

'' Nìeiyjiho ',b6! "erede che la ^qps^dra iif-
| l t S 8 .v6'{|1fs; tele <jircj(?taftze a.tttt;il{, 
'fare" nb'' aitò cdVahto gravo. Li'ópìnione 
pahbjioa, in loghilterra ,̂ senza .'.duì^biò 
diiJUp montata;'Sali '^buty è uno'dij i 

'M'P,Ì dèlfli 'politica d'azione (taluni Io 
^hlanja'do bA Crispi inglese); ha inte­
ressa a'-hon lasciarsi sopraffare dall'op­
posizione ohe nella questione turca lo 
incalza vivamente. 

Ma Sàllsbury è un uomo di Stato e 
di aenii^V T&Vveatnra nella'quale si ao-
cingesse sarebbe piena di pericoli, nò 
p r i ^ | p U f 9 Kssbqi^re'lai la- j-ésponsabi-
l i l i di aar fuoco alle polveri. 

più forfè.di tutte 1̂  filtre naijionl i m a 
1^ navi ppn bastano, e p^r,un'azione di 
mep.f i CK!<^orc,oao..tr,uppe di terra ohe 
noD Ka. 

La Triplice non la assisterebbe; il 
forzare ìliipasao d«-«IUULl»IIU'«Ì)b»ìir-

IXMM «oitanto-ia'if'Uti'^oodapaKe Gostan-
t^ft^()|i,4f^le'truppe rlis^e; 8i ag^i'unge 
poiii^w^reiimpos^btlc clle'qUalche cosa 
avvenga sinchà lo Ozac^ non s a r à ' a i r 
«(«nooai'Ittrmatadt.' . 
: , (^n'è; ,possi l ì i |e che-lei isqvadre. ' iii.. 

eÌ!«i''IPi1'Ud<e.:v»agaad'8lle .unihi. sidehè 
io (JqaI;!e«(^à :|!ospite'idella Regina 'Virt-
(orla e sinché non avrà conferito 'còh 
Salisbnry. Si consideri 
-l'W^ir ~ " " feM'Kà°?'5V'*'' IpllBSraiBne, pai mt 

im'tìVatìbnVl''ca\n] 
mo> 

caWa 

•S» _ . 
WeniA, ìk sii'dE&ioo'è 
•«Ili'BbVsaV'"-' ;" • 
'"'l'ijràn'dT' flnanisieri sono sempre i ine 
gWÒ'rfaffrnjaiii'si! osti'rftii'i'o''fatti' g'rp'vi 
f3sa8r(5'lfis''tè'niél'e, il porio '.Sèi .'Tc&d'i 
pubblici precipiterebbe'fcràe.'di j p (Tdi 
a^'ifùnti 'còri- Ili' giie'rra "europèa blie 
"*i'opptas6'e. " " •• \' '• 1 ;• 
"'^'^S'tiSllS un fatto grave che la pace 
'UWmm éSléii. essèVe 'Qal«ÌlaU 'à 
'gidl'nfV.nè'ssn'nO'potreb'b'e'dlre ora'a che 
^«™md''t.f-1^6;btt&bré." '' ';"" ' ,", 

''ir, !Gd.y6tht) francese prende, come 
tdtti.'gl/afl'r'i, 'jî e 'siié pyec'àuzioni,,^é di,-
8jóhtì"pèr'l 'àtmamodl» di'tutle]é"na';?'i 
_UellS''^uali'o'àó~aiBpQyre. M'à non V'iii 
.mire ' n'élló'-condiiilóSi in cui 'sj troya 
W * r r a - : ' p e r " ù n a guerra marittima 'la 
FiiSìllii* li'pn è 'jt'rpDta. 't^on. lo è opr le 
oondizion?"ldiJI'' à'ffvi|ì'io, ob'njjiziunl .che 
tullil''cdòdscono, è'non lo.ò'.aiicora psr 
là'-'iÌBéSstìtà' in cfli'si trova'dli frazio-

Q^raMesu^'ìq'baare. 
'"QAellìt'dèl'iMiìdit^rraneo non può au­
dace 'a l -d i ' l à | di Messina, perchè devi^ 
tórvègUiiro le 'coste, francesi 'e quelle a-
fK'cdfiB'? 'Quella'ìl'èl'Nj'r'd 'de.ve'.s'lare ài 
tao'jfl^ietò do^'ò lo'sviluppò navale 'd^lla 
Germania e per sorvegliare la, Mauipa; 
deVè . ténett alifaé'no rfn'è'divisioni navali 
•S»l!l"ffc'eHrio' Itfdià'no'' a 'n^l 'lÈlarB della 
« m " ' ' 'P " • : • • • • ^ 1 ^ 
'• Sb ,óbmplicaz]oni si..veri3p%s^^ro nel 

Levàbfé ''non "potreblió' porre' iù llnéìa 
B f e i t ' - i ? ftj 18.,tt»J«iilii?«^»M»«lia! aliO 

RBisTO- - •'' •••. 
La Francia aveva sempre pensato e 

H$mfì9i}iiit({>„MMca:ini!ate .lalla' guisriid'idi 
t*nlia';iiitl lislaociAueon' mottù'' Inwtaittenisai 
i(|««icSndf'-!'iuJrèM'l'driiiiiitn-;''»?)ra'''li'à:l 

mata ai trova cosi in condizioni non.pa-i 
mlbldiaii» qiièUiesdel)<>ésdt'bit0."> > ''' -
-''WiW"tf"d*à " s t o ' f à . t ó " ((Attadra'''del-'' 

Qfra„JQj.,aK{;)ieMllutfti!e .perii l'iarc^iia dello-
Gzftiiiisi'xpdtran&'aTinDire' a'Chevbtfon^ 

^^mii^tfiàmmA^ ÒrianteLnon. po-j 
tnsUeTaUa-><Mdto:>ddlle dossi dssere 'pre>" 
ppndtìwwts!'' •••!•'•'-" ì "<'•" '"•" :'•,*' 

j ia |gei;j , i«ji 

Russia, ma nviteral)be molto prubabil-
ineute UDO scontro in ulti) mare, por 
geUare ne corpo di sb'arco nell'Asia 
Minore, ii) Siria, nel Libano, ove le co­
razzate Inglesi non po.isono aodaro. Que­
sta rei si dice sarebbe la parW ohe la 
la Francia farebbe, mentre le truppe 
russe entr.erebbero nell'Anatolia. 

La Tripìice, si crede, non prenderebbe 
parte alla questione finché la Russia TÌ-
spattassc, come h probabile," gli luteé'^ssi 
ausVrlaci, e la f raucia ,quei;li italiani. 

Cioiisuno sa e può prevedere, qii^ato 
po^a avvenire poi ad azione flnjtij, qual-
siaèl ne posse essere l^é'sito, f)on Iti Fran­
cia nell'Asili Minore e' ' la Russia sul 
Bosforo. 

Le' competizioni pqrgerufibéro allora, 
e la Germania 'rènderebbe' ceratamente 
alla Rùssia il s^rvi'zib di ',ueutra(it'à che 
ne ha ricevuto nel 18'̂ Cl.' 

Sarà quello il momen^tc più diff^cllj^ 
per l'Italia, che lo deve prevedére sin 
d'ora ragguagliando su di esso le sue 
relazioni ed \ suol Impegni coli'Inghil­
terra e con la Russia. 

Ora la piirola è alle î ODfa.renze : ̂ 1 
contegno che Ip Czar avrà verso la 
FrangK.HsaT-à-'inblló i«rfìoàtìW dél^Rfturo. 
Qua si danno com'abeilte la visita a Ver-
.saUlda-.è la r i v i r a ' S Ch&loua>e('ii an­
nunziano le disposlstioni che si preudono 
pef^'e^sa, "''"•' '•'' 

S s avverrà rea^gi^pte, sarà au)^ijnto 
n a , arriso alla Getiyii.suia di non (li9V,er8Ì 
intromettere negli'affari d'Orieat»»', 

1*1 .  

Colonia 22 -^ tj[5n si deve prestar 
alcuna feda alle 'voèi'messe in giro, su 
di'-"liy tfentativó'fljji't?!'' dhlla flotta';jlw/esé 
di jpijl^are lo strej^i^ 'dei Dardanelli^ 

jjii (alto personaggio russo ha dichia­
rato esser sua intilda' persuasione''che 
r l o ^ l t e r r a conbsèé benissimo'Ijnali 
fui^ìj^ó' i discorsi 't^|g dallo Ozî r, cògli 
impj^atorì Franc^jpff Giuseppe e'-.'Gu-
gli^lrao nei .copvogi^i d>. Viierip^ e di 
^pesli^via a proposito dojl'Or.ieinte, per 
non intraprendpce. niflja.dn sola, fStandp 
alle parole,,iJ6[p"B,rsoa,aggÌ9 rqss'o,- I'-Au­
stria è.la 'G^'i-jijiania,.ài sarebbero djchifi,-
rate d'accordo di 'afudare alla Russia 
la protezione della Xgi'Qhia. 

che la dlfd'lenza (Iella Bu^sia "verso 
'l^lnehiltert-aaiiinenta di'^ió'roo in giiirnd. 
La Russia oom'p'rendeohe'per'poter reil-
dere l^ijnociie le mene inglesi devo .no' 
minare al posto del ij^f^pto cancelliere 
|*riicipe di JjjbannfT'una'persona eiier- 1 
giòit' «orni) liii e che c'onosba a fondo 
la 'pijliti'ca dell'In Hilt'tjrra, come ap­
punto la conoicqva il principe pobioo i i . 

'"Oltre lil iiomé'd'ell'ambàsoia.tqr'iì'rusijo 
a Vienna, conte Kapnist, sV fa .pure 
quella del conte Nelidóff, ambasciatore 
a'Costantinopoli, sebben'è \n quieto ,mò'-
meiito sWebba molto p.oco 'a propòsito 
rimuoverlo dal suo postò • non facile 
poi il sostituirlo. 

Londra Z2 — Ad -ijn i^eeftng di 
protesta contro la Turchia tenutosi.ieri 
a Lduìlra, il deputato,Low,|e^9 dichiarò 
che il ministro dfgli . ;esteri lo aveva 
autorizzato a far.no,ta che coqtro l'Iu-
gì^ilterra si è forqtata i^na coalizione 
di tre Potenze europee. In qu,esto modo 
adunque se l'Inghilterra imprendesse 
dà sola,uh'azionò ,9qn,tro. j'im'pero' ot­
tomano, ^aràbile inevitabile ,!o scoppio 
di una guerra europea. 

Londra 23 — 11 T m e s riceva da 
Sebaatopuli che quat,tro corazzate russe, 
tre cannoniere e alcune torpediniera 
sono partite ad incrociano all?altezza di 
OtschskQjGT. Il comandante della divi­
sione ricevette l'ordine, qualpra gli per-
y^ngdi un telegramma dall'ambasciata 
r.us^a di Cqstantlnnpoli, di unirsi col 
resto della flotta del Mar Nero e di an­
dare ,d.ir.ottamer)te nel Bosfot'b. La flotta 
À pijsta sul piede di guerra. Tre batta­
glioni d'infanteria .vennero imbarcati, 
'Vengono pure mobilizzate' le truppe della 
Ru8$i,a meridionale, che iiaranna pronte 
a marciare. 

Costantinopoli 22 — L'istruttore di 
artiglieria Grumbekow pascià parte iu 
breve congedo in Germania, latore di 
una lettera autografa del Sultano per 
Giiglielmo II. '̂  

Le notizie' da fonte ufficiosa sulla 
scoperta di- bombe, secondo informazioni 
autentiche, sono false o esagerate. '' 

La Yossisolie Zeitung dice che il Sul­
tano dichiarò che se i una flotta europea 
passa i-Dardanelli , nessun oristiano ri-' 
marra in vita,' e Costantinopoli diven-
térà un c u c u l o di l'ovine. '••' 

Sopra Pera furono appostati quaran­
totto cannoni allo loopO' di distruggere 
la città. 

Le navi da guerra turche sono pronte 
alla battaglia. > 

Il proclama, affisso ai muri, e che in­
vita la popolazione alla- calma, fu pub­
blicato dal Ministero contro il volere del 
Sultano. 

A F RJG A 
I^ai-ni lmiione V a i f c s a 

Roma 22 — XJAgmsia Italiana sta­
sera dice ohe, appena Valles darà quali-
che ragguaglio sull'esito della sua mis­
sione, il Oovet-no affiderà al Franzdi 
l'incarico di allestire la 'carovana che 
per Gibtttl e l'Harrar andrà incontro al 
^ptgionisrì 'liberati portàndò' lóro Indu­
menti e cibi. ''̂ * ''' I '"> " ' ' 

Vallea sbttrcherà a Massaua il 5 o il 
6: ottobre — ed è probabile che vi tro­
verà Il primo rapporto'spedito dd Ne-
razzini dallo Scloai 

Valles poi andrà ad Aden i bordo di 
una nave della squadra del Mar Rosso, 
poi a Gifauti dirigendosi all'interno. 

Yaleozanb a conferito oggi con Afan 
di Riverii. ' 

d a p p e t M » d i U o n g o l a . 
Londra 22 — lì Foreign Office ri­

ceve uudispocc io di Kitcheneri datato 
da Haflr, confermante la presa di Don-
gola. Le cannoniere sono ripartite dopo 
il bombardamento con 13 feriti, di cui 
uno poscia morì. Le cannoniera Nieten-
ne/i ebbe un cannone e'la' isèi^'dai^'dan-
neggiati jia.,uii, B|\i,oe. I|.ft\0(^o, Ìjei der­
visci, ben diretto, 'crivellò le parti in 
legno di una cannoniera'. 
'• Cafro; 2 S — Ls truppe di Kitohener 

'sono pahite per Dongola. 

' Per, le apjel Pfiiip 
Rotna 23 -7- L i direzione dai lavori 

nella chiesa'della Madoniià ^degli Angeli 
oye saranno iielèbrate l'e'.uòzze'del'prin­
cipe idi Napoli, è affidiita al conte S'ac-
còni, l'architettò del mon'ùranhto a V. 
G. in Roma. ' 

stamane lin gruppo di operai ha co­
minciato a lai^qraro nella chiesa. 

La data del''matrìmonio òiviie e re­
ligioso siik stabilita 'cliil R i a Spezia; 
dopo aver confaritu coi min stri, 

Il principe''di Nipol i voner.ii passerà 
(ler l ìoma'diretto a 'Napoli. ' ' 

L i squadri òhe scorterà il ^avoia 
che trcispo''terà a .'ìari la p'rinoipe,3sa 
Elenà,' sarà 'comandata dal duca d i ' t i e 
nova. '' •' 

Il Re ha incaricato II Duca di Ge­
nova'di i-'appreaentaflo a Bari all'arrivo 
della principessa Elena e della famiglia 
dei iMontenegro. Lo , r»pp(esej]tBM'<%a-
pba 'fjeilsrvcerimonia dalla conversione. 

Gli sposi, i principi e le principesse 
del M,<?ntenogro verranno a„Romi ! par 
la linea toggia-Cijsertu, e andran'io a 
Napoli più.; .tardi. •• 

Le jào,zza rimangono fissate per la 
tarz'a decade di ottobre, nonostante la 
morte della principessa Olga, La Cort6 
c|el Montenegro tiene 11 lutto per sei 
settimane, lutto ohe si sospenderà du­
rante il periodo dalle nozze. 

IL 'MBRBMOIO IW DANIMAEOA ' 

Copenhagen 22 — A quanto annuo 
ziasi da fante inglese, nella notta dal 6 
corrente si ebbero a ReyjaiJik due scosse 
di terremoto, labbastaoza forti, in seguito 
al movimento ondulatorio il tetto di una 
casa precipitò ed uccise due vecchi, ma­
nto e moglie . - ! danni - arrecati dalla 
scusse di lervemoto, negli ultimi tempi, 
sono opnaidaravoli. Lo Czar, la Czarina, 
la Czarina vedova e il Re e la Ragina 
di Danimarca, liannn alargito parecchi 
importi per le persone danneggiate dal 
terrenioto. 

Oa \ùm accMealla Cortrsgapnola 
Un doloroso acciileote ha attristata il 

soggiorno ridente della plranja, villeg­
giatura estiva della Cur.tb spagnnola. 

Domenica scorsa, l'Infanta si recava 
a Santa Mania, de Nieva, presso Sego­
via per assistervi a > una corsii'idi tori. 

I suoi fedeli l'accompagoayauo e fra 
essi il signor''Ate3Èlili!Ìdi'!i"A'vraf,"'.èio\a-
notte di W anni, genero del marchese 
di Mirasol, il quale conduoava un ma­
gnifico tiro a quattro. 

.^|^J^p•l 

Dopo una festa rinscitia<.im'i, tutti, 
acnrtando l'Infanta, rientMi-ono alla 
Oranja. ' 

Avial, seguendo a breve distanza la 
carrozza della principessa, s'itnpijghò In 
un pHssaggio a livèlla, eh' eséa à^eva 
appena attraversato, - qnando un trono 
arrivò a tutto vaporo, sfracellò l'attacco 
e la parte davanti del ìiUUl-coA\:h e 
ucci se 'il disgraziata Avial, la''eui testa 
fu ti'ovata qualche metro più' distante, 
staccata dal busto ; il sèrvo ohe lo sfor­
tunata giovanotto aveva 'accanto, fu fé-
rito assai gravemente che si dispera df 
salvarlo. La parte posteriore del mail-
ooach fu rovesciata; varie s ignore'e si­
gnorine, che ^i si trovavano, furono' fé-
l'ite 0 contuse. 

La giovane ^vedova dell'Avial è in uno 
stato d'eccitazione nervosa che desta 
ser'i'b inquietudini. 

U(i'.i;]pjbi.i«;(H'Vitata apei;ta per sta­
bilire le resnonsabilità del dolorcao ac-
oW*h'tè.\>'.^"'^ ;.'^-t-U \i', ^ .̂•-.s<^M.\ 

CALEinoscopia ~ 
I T Q H Ì * ' 

'• ' Il suggello. 
Itt meuio a Vfloehia curts, irrugglnito. 

ho ritrovato oa ^lotìola'suggello: ' 
v'era incita nna ipad» e aa ramoacollo 
d'olivo. Il motto intorno era sparito. ' 

Ànoor, da un lato, ana goooia tenace 
di coraUcaa v'era imprevaa, quale 
ona stilla di sangue anoor vitalot 
oho il volger non temè del tempo edftoe. 

Qaale amorosa mano avlì'uiwto 
foglio imprlmealo ftemmagoatilizìo, 
e lì.IqaaU ooohi era caro il rosilo indlsio 
ohe lo icrltto gentil tane» calato f . 

Che mai vuol dir lo Btt̂ mmaf Un ramoaoeUo 
d'olivo ed QDft apaclal Forse guerra? 
forse pace? Un mister moto rinserra , 
neU'aniiìaa d'fftoiar qaeato saggollo. 

'" >^ 
Cronache ftialane. 
Séttaijbre ( U l l ) . Il OansìgUo dì Venzoneeo-

atituî qa (luattro pra4anti aouìni, aqoipcolib con-
traggano'fraternità, aQi(h e vicinitàt tK̂ Uo Qomn-
nit& di Udine' e di Givìdale. , ' ' 

• ' • • X " . 
un peneiem al giorno. 
Noi non rlnoreseore a a& sta quel pò* dì feU-

oltà' che l'uomo può, aporaro sulla terra, i 
(Foscolo), 

X 
CognisloQì ntill, 
Aacora aul modo dì dormire. 
È molto meglio dormire nelPo8aurÌt& completa, ; 

che-col 1tun6 m eamarst onnlie aa'eaho eonsiita|^ 
in qnif,candela.o ìn>ua lamino a o)io, per^ò^ 
Il riposo è' più completo. - ;; 

Un uomo adulto coniuma ja Zi ore 746 gram- \ 
mi di oaalganb,'CÌoò' 620 litri,'o produco'-8i7 Ì 
grammi, cid& 4-i3 litri,.di acido carbonico 

So -duuquQ l*aria dolla stanza non foaae ria' 
nevata ia 24; oroj ed eaia aveaae una oapactt& 
di 45' metri cobi, l'acido carbonico contenuto 
nell'aria della stanza sarebbe di 3 o' 10 per 1,000, 
quantità bastante'tt farci morire di asnasis.' 

-, V ,, . X -
La sfinge. Motioverbo. 

E i T B 
Spiegazione del moaovorbo praasdent«. 

•••SOLBUTE (Mi e rl«). 

X 
Per fluire. 
La fine'di un dramma d'amoro. 
Lui <— Dnnqoe, che cosa hai deciso di faro, 

amor mio? 
Lei — Doviamo la morfina insieme ?... 
Lui — Qraiie, la sera non prendo mai niente t„. 

Penna e Forbici. 

FBOVIIfCIA 
I (Pi qu|i e ^ . ^ e l h^rì) 

'PER IL DISTRETTO BIGIYIBALE. 
: Col nostro soritto sul Distretto'di Oi-
, vidaie comparso iu questo giornale il 
j 24 agosto p. p. abbiamo 'procurato di-
f mostrare l'importanza di codesto Di-
I stretto, in riguarilo alla sua estensione, 
', alle' Ime innarrivabili bellezze naturali, 
! alle sue s'varialissime prod'uziorii agri-
' cole, e segnatamente quella del v iuo, 
: essendo tutti gli altri Distretti della 
I provincia per questa produzione béti 

lungi dall'eguagliarlo. 
Abbiamo accennato' altresì al grande 

valore del suoi mercati di bestiame bn-
vifto e 8UÌno,''alla copia di p o l l c i e , di 
ortaglie e di frutta, per cui la piazza 
di GlVidate può esportare una quantità 
grandissima dei suoi'prodotti negli altri 
Distretti ed all'estero approfittando deila 
non lontana piazza di Cormons. 

Sonvi altri motivi che accrescono la 
priorità del Distratto di Gividale, e per 
ciò rimandiamo il lettore al nostro soritto 
antebe'dentèV Ma' nìilabbiEiirio'" detto ben 
novo.di -tatto c iò-che valfoad ncer^score 

i l&rò'e-'^ecorè.àll ì icittó'-di'eWftiàf^n'éi 
' riguardi storici 'd 'mUììi'iimeàti&li, poiché 

questo non ò da noi, e oi aateniamo dal* 
I ibvadere"il campo attrai. 'C| i;[à,sj;rsp!j> 
àcceùìiare al fat'td.'ohé Civid^le è.itji'tjà 
visitata.da dotti strttbiori, i quali'y> 9i 
réòa'h'o'̂  espressamente per oggetto dji 
studiò, e di erudiSlbn'e. . ' -

Nelle prime righe del nostro aote,-
riorÀ' artibb'lo in questo ' gij)i;na'fo,,'4^-
plorammó'' la pòca conoscenza' di casa 
ncsti^ 'di noi italiani. ' t^er qi)e||ó qlt^ 
si riferlsoa alld 'àntlahìtà e maqiì' 

'meati oiyidalesi,' meno' rare eaoe^ipai, 
se ne sa'più all'estero i;b[ft jj^lis'ia;^^a 
nostra provincia. ' ' i 

Ma se ciò è semplicementa deplore­
vole, null/i poi, sqiisa l''ÌgifOi;aDzs,.. (i{l 
pubblico nosttoi dà sp i ' l^'«.bnségaeDt9 ' 
de'ilìcienza di 'apprezzamenti ^HII^H pi:o-
dnziqni del su^lo, di codesto .OUlrqtto, 
e sui'vantaggi 'mater|ali è .ino'^jiti, QI;^ 
ne avrebbe' 1 intiera Privinola , se vi 
venisse in soccorso, c o q e , . qqogàra-
trice, ad un'in'cr^menjia economlpa ifi-
du^triale del lilstratlió in parjpla,-, P^poé-
denteme'nte acHonnàmmp ognt'e' 1' |8tì,tu-
zìone.di ben regoìiite lat^^ie spelici 
creerebbe uua oòusidereyqla' pad)|8;;tìii 
in questo Dfst^rétto la cui' proàuziiu^a 
di latte ò già'molto ^on^derevpl^,, % -
starebbe qĵ e la ìJo'cietà 'àgVàî jii, a buo.a 
dritto benemerita in Proviaaia,":ialmBaB 
là sua atieózione, in'^uno al Coóti^9 a-
g'rario locale, |̂ ér spandere il vejr^ó ^^-
neltco, s'eé'uatamèn'te 'nei v i l l a n i slfivi. 

Noi qredjamó'ÓM' ii'na_ cat'te^f a .am­
bulante fra qjielle popo^àziodi. sprt^rjebite 
pieno eHetto. ' 

' È verci'che ^uei montanari sono ro;szi 
alquanto, ma inte,l|li'^e[|ti,. d̂  (arrep e 
costante volere, caratteristica (jSfla Iqina 
razza vigorosa; per ciìi sa l'ìd^iaf .pan?. 
trasije nel lòi-u cónyificim^utól gfrél\tie 
indubbiamente attuata.' " , * -. 

. Noi crediamoqlio pubb|ic|ie.(;an^CGmiza 
^per l'istituzione deilij.'Iattoji^' BÒJ'Ì'^'|Ì JJ 
'foi-'ma ébofecàtiViét,'' si' dbyessefo, teuerò 
li^llW parte iìla'va"del Distrétto, nè| la n^,-
gua'locale. Ciò'gipy'prq))l)e .npÉ alj|ip-

'tétll(|enÌ!a','ipQÌchè. quelle .pb{joljizit;'((i,ó^in-
pr^iid'ono 'ritaliaa,o,|' ma' ij ajioi^ereazt«,i|a 
sarebbe pili acóreciuàto, àsse'cohdando 
cosi il naturale sentimento jl^t{ii ^cro 
orìgine. "- " ' 

Non bisogna, per r|ua.diro, capumi^f ra 
a ritroso» e^noa giova punto a, nijl . ^ r 
sentire ti'òppo mariìat'ameàté lâ  nóf^tini 
superiorità sui nostri slpyi, jĵ î mia l̂̂ 'm'o 
invece a far provare ad' ejsi t l^èfi()fia|i 
di essere parte del ndstro, S^aî .̂  Sojp 
'seguendo coc^esto 'coocetto pot'reqig. al­
largare le {lustre .idil'i^énze.'.negli ' alj^i 
paesi vicini'di egualna'zlone. X^M^t^r^sle 
è sempre sjjato, e g l i . ò , o sarà .i|;,le­
game piii potente ' fra nazioneI|Jà [ de­
v'erse. Mqjti'sono gli'p^àa^'ìrt .st'olf^^i'qlt(8 
avvalorano', (fedito''s!sf3n«i' 'di t g g g i -
mentol ' ' ," 

Il Governo ceufrale fra i si}oi tatjjti 
torti ha {lur quello ' d) ,jtràoqrgf;g ,af­
fatto quei pochi strani^ifioa'^ eKippaqip-
preoi nel nostro .Regno, e 'la' Provipoìa 
non deve segairs il.aî J^e,ig|à ^^^byfj, 
ma c'órreggfrio. 

Ma rìpq'tr^amo ih argoménj^ó. 

Fin qui abbiamo parlato 4^1 p!;94qtti 
del' Bipolo del'D^tretlja 'di (/j,y,iwp„';QC^ 
dobbiamo dire 'quàlebe,' co^a ,4%lla .Sila 
viabilità. , ,< , 

M'oli avremo certo ofo^raddkorl sa,,f^-
seriamo (|h'e le strade 'sono uh j p t p n t e 
fattore di ricbh'ezza. Sii " avrabber-o'^\IJe 
cagioni di contraddirai juveqé ^aidi.qqs-
Simo ohe per far Bpfirp l'indu^ria, Ì_'ji. 
gricoltùra ed ì commerci, è d'uppaióo-
ipiociare ijl^lle ajcadé. 

Mfa il j^istretlo i^i,Ciyld^le. h^ giàucia 
discreta 'viabilità òifrr.pggiabile.l^t'^nga 
ed ia'C9muoJcazi'one cóll^ip^^rp Àii^tro-
Uuearico e ' coi Distrétti ' limitroS.- 1^ 
viabilità carreggiabiilb jartbbp q^asl^qpif-
risp'on^dente'a pièno ài , biso'gni del ,'Pji. 
stretto sa si cos'traisas ' ancona 'qif^lq^a 
ponte sui varii torrènti ohe io .pep'oqrfpnb. 

L'i fprrpyla Ud^ili^e-Ci'vidsle ,ĵ _ uji'qp«n^ 
m o D c a s o non ^errà'cpnfiuu'alja ypffo 
il Pulfero fino .ad alljicqiaraì. al^e rqti 
austrìache, I vantaggi dhe "essa ar­
reca ,ora sono assai Iimitàti7' siante la 

•s'u'à' b'révitàC'CIÒ' tìiW'iih'è'feralì&e parte 
delle' diSrcf che 'si càribatìb "'sUt"otó¥o 
à' Civia^tlà -tì "viioinà'òzèi^'àon^feobYtóba 
•posola 'sVarieàrtà"allà"ataziòiià ' DBÌ?^*'^11-
nbltro -i Udina, tu'à iiiMi 'di cotìdnWa 
dl'Atta'me'iitb'.' La"ferròyi«'^'BÌ''ridiide Biù 
che tutto'a'd una'4bùid8(tà 'ti'ar " è l r S -

'bitantl di CiyWale a-di 'Udibtf' è''pàSéi 
's'iìtìa linea,'' cbtfa meziiò' dì tra^pbr'to 
personale, ma'al'trafitàb'', lo ripbtiai^B, 
seiryta pochissima. $8 era stabilito «ha 



IL F R I U L I 
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la forrovia dovesse p'irre capo a Givi-
dalo, era meglio per questi pootii chi­
lometri TI {osse un tram a vapore. (*) 

il tronco più utile por uoa tramvia 
a vapore od elettrica sarebbe iavece 
quello da Cividale a Oormous. Tutti i 
Comuni presso la strada proTiuoiale fra 
codesti due importanti paesi, hanno rap­
porti continui tanto coli'uno che col-
l'altro. Il vantaggio maggiore lo risen-
tirobbe però il Distretto di Cividale, il 
quale ha molte merci da esportare ool-
1 imporo. 

Coloro ohe se ne stanno ai Caffo di 
TJdiua ed io altri ritrovi cittadini, mai 
studiando il paese, ma iolo le questiouipo-
litiobe 0 ia cabala, ignorano, purtroppo, 
il movimento attuale o possibilmente 
maggiore, delle maggiori vie di comu­
nicazione InProviacià, come ugualmente 
ignorano la forza di produzione di un 
dato territorio, e neppure giungono mai 
a farsi un concetto chiaro, netto, pre­
ciso,' dei vantaggi mliggiori che si po­
trebbero ottenere' da un dato Istituto, 
0 da nua data impresa, in riguardo alla 
pubblica litilità. 

La tramvia Udioe-S, Daniele a ma' 
d'esempio la si devo alle instancabili 
ed efdoaclssime prestitzioni del senatore 
Incoile, tantoché si può asseverare che 
secza i! comm. Fucile quella tramvia 
sarebbe di l i da venire. 

Il gran male per Cividale è di non 
avere un Pecile fra i suoi cittadini. 

"Anni sono noi avevamo propugnato 
un altro tronco tramviaria, e le cose e-
rano condotte a booti punto. La Ditta 
che ne assumeva' la costruzione e Te 
seroizia offriva patti generasi. Il contri­
buto dei Comuni lungo la linea si ri-
duceva ad un onere lievissimo. Il mo­
mento era più ohe opportuno. Era pa­
tente che se non se ne aproflttava pron­
tamente era un progetto che sarebbe 
tramontato per nn secolo almeno. Ma 
ohe valse tutto ciòì>.... Una grossa bor-
gaita, forse la maggiore interessata in 
codesta opera, poiché sarebbe stata 
la sua vita, temette di perdere col tram 
anche quel po' di passaggio che aveva!... 
'Vennero in campo eciocche rivalità; 
i maggiorenti flacohissimi e dalla vista 
corta; l'ignoranza completa nei più sul­
l'esistente e suir indubbiamente possi­
bile futuro movimento; fecero sì,.ohe il-
progatto cadde. 

Come le battàglie sono viete dal ge­
nerale in capo, pi6 òhe dai gregari, cosi 
nelle lotte per riescire nelle imprese 
di qualche levatura, il trionfa spetta 
alla' capacità, alia pertinàcia di nn uomo, 
pia che al Sacco volere delle maggio­
ranze, sempre dubbiose ed incoscienti. 

Kiturnando ài nostro oggetto diremo: 
che una tramvia da costruirsi fra Civi­
dale e Co'rmoos incontrerebbe non lievi 
ostacoli per i due ponti sul Judri a sul 
Natiaone.. 

Una difiicolti da superare non tanto 
facilmente, forse, ne deriverebbe ezian­
dio per il tratto di confine a Gormons, 
poiché la ' liL'ea, percorrendo dal Jndria 
questa staz.oné territorio austriaco, ren-
donsi' necessarie trattative pel concorso 
nella spesa del governo d'Austria. In 
compenso però, quanto alla spesa totale 
del tronco, sarebbevi risparmio di sta­
zioni, di manufatti d'Importanza, tranne 
i due ponti menzionati luogo tutta la 
linea, l i ponte su! Corno per la bre-
visaimiiìi sezióne del torrente sarebbe di 
non ^ra,ve'costo. ' 

Le pendenze sono poche e dolcii Forse 
couver'rebbe escludere in varii punti la 
strada .attuala e tracciare dei rettilenei, 
ma i terreni sono di poco prezzi e la 
spesa non risulterebbe in nessun caso 
gravosa,.'Gj 'sembra necessario di rad­
dolcire'solo' le pendenze alla località 
detta "«Te màschere >,'ma ''abbreviando 
sensibilmente converrebbe una rettilinea 
fino in prossimità di Corno. 

Comunque sia, e malgredo i due ponti 
sopradétti è certo che la tramvia Civi­
dale-Cormons verrebbe a costar molto 
meno del tronca Udine S. Daniele. 

E se questo fu costruito e non è 
passivo, qual sprte toccherebbe ai tronco 
in parola? Il traffico fra Cormons e 
Gividale ha una importanza maggiore 
senza confronti 'che non fra Udine e 
S. Uauiele. Il movimento delle persone 
attualmente' è superiore fra Cividale e 
Cormons a quello della tramvia sudetta 
in attiviti di servizio." 

Cosa avverrebbe rispetto al movimento 
delle persone se ci fosse il tram a va­
pore ed elettrico fra Cormons e Civi­
dale }... Le' gite di piacere festive sareb-

(*) ìfon siamo.delì'avviso dell'egre­
gio amico nostra autore di questi u-
UH scritli. Non foss'altro, il tram a-
vrebbe costato'poco meno della ferro­
via, dal momento che per questa non 
fu necessario costruire apppstti ma­
nufatti sul Torre è sul Sfàlina; e la 
questione delle merci che si caricano 
sui carri, non sarebbe stala risolta 
col tram meglio ohe colla ferrovia. 

(N. d. R.) 

bere oontiauo dall'Illirio a Cividale, 
il cui minuto commercio se ne avrau-
taggierebbe grandemente, spiale se gli 
esercenti sapessero far meglio il loro me­
stiere. B' duopo notare che tutta la 
gente d'oltre Judri ha abitudini meno pi­
tocche che al di qui, forse perché guala-
gnando più, può spendere mngglormeate. 
Per farsene ud' idea, basterebbe recarsi 
alle sagre sul coiitlne nostro, le quali rie­
scono aoimatisslme per il concorso dogli 
abitanti del di li, che vi lasciano dei 
bel quattrini. 

Sulla linea UdiuuS. Danieie, i treni 
della domenica partono molte volte pieni 
zeppi da Udine, ma tutta quella gente 
si disperde alle prime fermato, ed a 
S. Daniele arrivano le carrozze quasi 
vuote. Ma i treui che partissero da Cor-
moDS indubbiamente arriverebbero zeppi 
a Cividale per due motivi: il primo, 
perché lungo la linea non ci sono al­
berghi né trattorie, e poi perché quel 
genere di gitanti che viene d'oltre con-
fine vuole spassarsela senza lesina e si 
porta a dirittura dove trova del buon 

>vino della buona birra, dei buoni ar­
rosti ad uoa buona orchestra che fac­
cia ballare. 

L'argomento, da chi si spetta, merita 
studiato, a con S' dovano posporre vi­
tali interessi al dolce far niente, ca­
gione piecipua del nostro mal esu^ro 
economico. G. 

IVOTE P O R D E N O I V E S I 

Entusias^mi per la Terrazzini. 
Fwdauont, t i sattembre. 

( a. guizzi). Ooo la recita di ieri si 
chiuse la breve ma fortunatissima sta­
gione d'Opera al «Sociale». Giovedì vi 
fu la serata d' onore di Pietro Cesari. 
Fu festeggiatissimo e venne presentato, 
fra altro, di un album con numerose 
firme di cittadini, omaggio al suo valore 
artistico e alla bontà nell'animo sua. La 
copertina in pergamena, portante la de­
dica, é opera riuscita del giovine pittore 
Antonio Bornancin, 

La serata di ieri era dedicata alla 
signora Tetrazziui, artista sorprendente, 
che avrete campo di apprezzare a Udine 
e che qui suscitò generale e genuino 
entuaiasmo, Com'era da'prevedersi, i 
pordenonesi colsero l'occasione per fare 
all' esimia artista nna dimostrazione di 
plauso e di gratitudine. Moltissimi fiori 
riuniti in forme varie ed eleganti; una 
placca in oro della forma di uu biglietto 
da visita, con incisa la dedica; un ri­
tratto finamente' eseguito su maiolica 
dal giovine Romolo Miohiali, op'sraio 
della fabbrica Qalvaui, regalo dei pro­
prietari; uu cestino in argento; un qua­
dro intagliato in legno, pregevole lavoro 
dell' intagliatore Marader, presente degli 
operai di Purdenone; ad altri anco.ra (u-
rooo 1 doni offerti alla seratante. Una 
piaggia di fiori inondò il palcoscenico 
dopo eh' ella ebbe cantato con la solita 
sua perfezione il rondò dell'atto terzo, e 
fu il momento del m.iggior entusiasmo. 

Si volle vedere il Cesari, che com­
mossa ringraziò anche per la Tetrazzini, 

~e il vecchio capocomico Covi, sotto la 
cui bfindiera il Cesari cominciò là for­
tunata sua carriera. 

Dopo il quart'atto, la Tetrazzini cantò 
le varlaziom sul Carnevale di Venezia 
e fu ancora una volta coperta di ap­
plausi e di flurì. A teatro termioato 
venne accompagnata all'albergo da una 
flacculatae dalla'Banda. 

Grande folla. Nuova ovazioui a nuove 
promesse di ritornare, chiusero la sarata. 

La dimustrai'.ione fu quale non si fa 
che ad artiste eccelse, di valore indi­
scutibile e riconosciuto, a, con sicura 
óonvinziona, dico che fu doppiamente 
meritata, a sotto I' aspetto dell' arte e 
sotto quello della doti gentili dell'animo 
suo. E' apprezzamento questo diviso da 
tutti, che traverà conferma noi mag­
giori teatri e pressa i pubblici più se­
veri, intelligenti ed esigenti. 

Alle 6 e mezza ebbo luogo nell'atrio 
del teatro la cerimonia del coUocamanto 
.di un busto della Tetrazzini, dello acuì- | 

r 
R e a z i o n e o c o n t r o r e a z l o * 

ne» Sittu-queat» titolo l'ottimo Cor­
riere di Qo'izia seriv», a noi ripro­
duciamo con viva soddisfazione: 

« L'onda clericale senza scrupoli scon­
fina a tanta di rimpadronirsi del domi­
nio assolutista tenuto in tempi barbari 
ed ignoranti. Ma per quanto trovi degli 
alleati nella paura, io alto ed io b.tss'i, 
non avanza che a stonto, costretta bene 
spasilo a fermarsi ed a retrocedere. Essa, 
perché non ha scrupoli, creda di potar 
tutto. Ma quello che non può, é risu­
scitare l'ignoranza dei popoli, che era 
la sua forza più grande. Ed è percò 
che, mentre guadagna terrena da un 
lato, da uu altro qualche cosa le va­
cilla sotto e d'intorno. L'assolutismo e 
il dispotismo clericale, il peggiore dei 
dispotismi, ha per naturala conseguenza 
di mettere l'allarme nei liberali, di far 
temere che resti falcidiata a distrutta 
la grande e preziosa oauqulsta per la 
quale il mondo ha infranto la più ter­
ribile delie schiavitù, quella dal pen­
siero. * 

« Ora questa controreazione, questa 
corrente benefica, qui pure, nella nostra 
Qorizia, ha sentito il bisogno di mani­
festarsi calma, serena, ma eloquente. 
Nella notte del 19 al 20 settembre per 
tutte le vie della nostra città erado 
eparsi od affissi cartellini stampati che 
dicevano: W. lioma intangibile 1870 
~ XX Settembre 1896. 

< Gorizia non potè, come Udine, ascol­
tare dalla calda parola di un oratore 
In pubblico comizio 11 giudizio dell'o­
pera reazionaria e del modo con cui si 
svolge. Ma qui, come dappertutto dove 
vivono spiriti illuminati ed indipendenti, 
si potrà unirsi con serii propositi a di­
rigere uniti le forze a combattere i se­
colari nemici d'ogni libertà. E' qbindi 
rallegranla scorgere anche .fra noi, dove 
tanto si fa per ottundere le menti, una 
espansione di sentimenti liberali, che 
applaude alia liboraz'ooe di Roma ca­
put mundi, e la saluta affannata dal 
sentimento liberale di tutto il mondo 
civile, t 

T r l v l g n a n o , 32 settembre. 

Ingerenze pretesche. 
Domenica 27 carr. per 11 ricorrenza 

dall'annuale festa della Società operaia 
di M. S.', da noil confordersi con la cat­
tolica ohe un mese fa ha inaugurato il 
suo vessillo, avranno luogo dei pubblici 
spettacoli. 

Nel programma dello feste, che vi man­
derò, é compreda anche una festa da 
ballo con orchestra di Pulminova. Or­
bane, ciò di maledettamente ai nervi al 
parroco don Giovanni Valerio, il quale, 
come tutti gli anni, domenica scorsa 
predicò dall'altare che nessuno debba 
nemmeno avvicinarsi alla festa per non 
dannare l'anima, minacciando che sa al­
cuno dei cantori della Chiesa prenderà 
parto qualsiasi alla festa, sari immedia­
tamente scacciato. 

Con tutta le sue sfuriate, il parroco 
ottiene sempre il risultato contrarlo, par 
cui anche domenica la festa riuscirà 

toro De Paoli. 
Fatto il mio dovere di corrispondente, 

permettete che su questa cerimonia non 
mi arresti. 

Manifestare la propria opinione é dav­
vero in corte occasio.ii compito difficile 
e ingrato. Le mig imi intenzioni sono 
facilmente travisate, a possono sembrare 
mancanza di riguardi dovuti, giudizi av­
ventati, sentenze pretensiose, a peggio, 
Se poi, coma nel caso presente, vi ve­
dete dinnanzi una figura gentile di donna, 
bella, buona e superlativamente brava, 
ohe giustifica tutti gli eitusiasmi e me­
nta ogni distinzione, il compila vostro, 
nonché ingrata, diviene imbarazzante. 

S'intenda bane che le osservazioni che 
si, potrebbero fare riguarderebbero la 
Commissiona ordinatrice, il modo, i di­
scorsi tenuti; a non menomerebbero io 
alcun modo l'ammirazione ohe tutti 
hanno par l'artista. 

Collegio Convitto Paterno 
(?*Ai avviso ia IT pagina) 

Riiccomandasi al parroco di premu­
nirsi per quel giorno con un buon eli-
mante por i suoi eccitabilissimi nervi, 
oppuro di andare altrove a passare la 
giornata. et. 

N o z z e d'oPOa Scrivonu in. Fiu-
micello in data di ieri al Piccolo di 
TriCHte: 

« Poco meno che ottantenni, ma ve­
geti ed arzilli, due buoni e simpatici 
vecchietti, Giovanni Battista Deloeri, pos­
sidente, a Paolina Piccoli di Cividale, ce­
lebreranno domani le loro nozze d'oro. 
Amati e riveriti da tutto il paese per 
la scrupolosa onestà e bontà d'entrambi, 
essi trascorsaro il me.!zo secolo della 
loro unione — meno qualche giornata 
dolorosa (a chi non ne ha provate!) — 
abbastanza tranquillamente, confortati 
dall'amore ili cinque figli e di numerosi 
nipoti. E tutti questi, unitamente alla 
nuora ed ai due generi, dei quali uno 
é il signor Ulderico Mariotti, dirigente 
di uoa delle vostre civiche, scuole, fe­
steggeranno il lieto a raro avvenimento 
domestico ». . 

Anche il Direttore del Friuli manda 
congratulazioni ed affettuosi auguri ai 
signori coniugi Delneri, di cui ricorda 
sempre lu cordialissima ospitalità goduta 
or sono molti anni, in compagnia del­
l'indimenticabile amico Àntouio Piccoli. 

i n d u z i o n e d i p e i i n < Dell'An­
gelo Leonai'do d'anni 25 . di San Da­
niele, coudanuato dal Tribunale di U-
dina per appropriazione indebita a danno 
dei fratelli Asquini, alla reclusione per 
mesi 21 e L. 175 di mu ta, giudicato 
in contumacia dalla Corte d'Appello di 
Venezie, ottenne la riduzione della pena 
a mesi 13 e L. 150 di multa. 

Appello Inefflcace. V)^ Antoni 
Giuv.>uui da Gomaglians per cootrav-
vauziono all'art, 37 della legge sanita­
ria per vendita abusiva di medicinali 

lb|condannato dal Tribunale di Tulmwo 
a lire 250 di multa, confermata dalla 
Corte d'Appello di Venezia in contumacia 
dell'imputato. 

A u m e n t o d i p e n a » Tommatino 
Giuseppe d'anni 26 di Platischis tu par 
ferimento condaditata dal Tribunale di 
Udina a 10 glorili di reclusione ; ap-
pillò il P. M. e la'' Corte d'Appillo dì 
V-uozia elevò la pena a mesi 10. 

I d a n d a n i e l e , 23 settembre. 
inaugurazione dell'acquedotto. 

Domenica 27 corrente, io occasione 
d'Illa solenne inaugurazione dell' acque­
dotto, si terranno tutta le grandi festi­
vità che, in causa del cattivo tempo, 
nna poterono aver luogo nella scorsa 
domenica. 

' Qcco il programma della fasta : 
Grande gara di tiro a segno, le cui 

ffliidaliti sono resa note da apposito 
miinifeato, 

Tombota a beneficio della locale Con­
gregazione di carità, con lo seguenti 
vincite: 

Cinquina lire 50, prima tombola 200, 
seconda 100. Le cartelle saranno poste 
in vendita a centesimi 50 cadauni). 

Nel Giardino pubblico, splendidsmanta 
illuminato, gran ballo popolare con di­
stinta orchestra udinese, diratta dall'esl-
m u maestro Giacoma Verza. 

Fuochi d'artificio preparati par la cir-
0 stiinza dal distinto pirotecnico signor 
Giusto Fontanini. 

Illuminazione fantastica deli' intero 
paese. 

Concerto musichile 
Banda cittadina. 

Orario dilla trarnvia a vapcn 
Andata 

• Fagigna 
U,itO 
la 11 
16.30 
16.80 
18.40 
18.20 
90.66 
23,16 

Ritomo 
a Fagagna 

u.ia 
17.30 
18.40 
30.68 
21,05 
tt.l6 
«3.16 
9.30 

Biglietti di andata - ritorna a prezzo 
ridotto con validità fino al primo treno 
del successiva giorno 21. 

Udine Sandaniele Uro 1160; Fagagna-
Sandaniela cent. 75; compresa la tassa 
di bóllo, 

da Udii» 
18.96 
16.15 
16.96 
16.35 
17.86 
I8JÌ6 
SO.— 

da Sujd&aielo 
13.60 
17.— 
18.10 
!0.15 
tO.95 
«1.45 .. 
39.46 

a.— 

sostenuto dalla 

• Bandaniela 
14,60 
16.48 
l«.ÒO 
17.— 
10.10 
19.63 
«1.36 
33.50 

H Udina 
1S.15 
ie.:s 
18.46 
31.50 
SU.-, 
«3.10 
0.16 

I risparmi di una serva cai*-
plt l> Fino allo scòrso luglio Teresa 
Paruzzi, da Aviano, trovavasi occupata, 
quale domestica, ai servizio della fami­
glia G., al secondo piano della casa al 
n. 4 di via dalle Paste a Trieste. Quando 
usci da quel servizio, ella pregò la por-
tin.iia dalla casa stessa, a noma Anna 
Kochier, di custodirle alcuni effetti di 
vestiario, nonché l'importo di 55 fiorini, 
frutto dai suoi risparmi. La Kochier annui. 
Dopo alcuni giorni la Peruzzi ritornò, 
si fece consegnare 1 vestiti, ma del de; 
naia non parlò, e disse s-jltantu che 
partiva per qualche giorno pel suo paese, 
e che poi sarebbe entrata in un altro 
servizio, a Trieste. 

Ora, una sera dello scorso, agosto, 
tra i '34 ad 1 27 del mese, mentre la 
portinaia era assente, una ragazza ve­
stita alla foggia friulana si pre'entava 
al marito della Eochier, chiedendo di 
lei e dicendosi inviata dalia Peruzzi, 
per ritirare il suo danaro. Saputa ohe 
la portinaia non c'era, la ragazza at­
tese, e quando venne le presentò un bi­
glietto piegato in quattro, sul quale e; 
rano scritte in inchiostro questa linee: 

« Signora Anna, la prega di coosa-
gnara il mio danaro alla porgitrioe, che 
é una mia parente; la saluto». Poi la 
firma « Teresa Peruzzi ». 

Li portinaia entrò in discorsa con la 
latrice del biglietto, una ragazza sui di-
ciottu anni, dai capelli biondi-castagni, 
piccoid di statura, piuttosto rossa di 
carnagione, dal viso grassotto, la quale 
diise essere cugina della Peruzzi, essere 
venuta a Trieste per affari di famiglia, 
ed aver deciso di ripartire per 1 prò 
pria paese in quella sera stessa, o nella 
mattina seguente. 

La Kochier, di nulla sospettando, la 
condusse nella propria stanza e la contò 
i 55 fiorini lasciatile, dalla Pei uzzi. La 
scunosciuta, che, faceva móstra di aver 
molta promura, senza contare l'importo 
l'intascò a prese congedo. 

Passarono circa tre settimane, e fi­
guratevi la sorpresa della Kochier ve­
dendosi un bel. giorno capitare dinanzi 
la Peruzzi. 

— Ben giorno, siora Anota, son 
tornada, siccome che adesso deve 'ndar 
in servizio novo, cussi ma ocori i mli< 
sildi, sa 11 fa al piazor de darmeli, e 
U ringrazio dal disturbo che la ga 'vudo. 

— Casal? siora Teresina?! ohe ..soldi 

la voi 'ver, se la li ga mandadi a sior 
con una sua cugina si ultimi dal •nese 
passadol-

— Miiiiiii?! —gridò la Per uzzi sgra­
nandola in volto due occhioni sbigottiti — 
Che cugina mal de Diol mi no go ila'aadi 
ciar gnente afato, 

— Qua la guardi el suo blgllito, che 
per f irtnna lo go salvado -^ disse la Ko­
chier, E glielo presentò. 

La Peruzzi lessò guardò la firma, e 
gridò: 

— Siora Aneta, sto biglieto nu lo 
go scritto mi, sta firma se-ifalsa, ,mi 
no go. oiabdi:nissi)n; e QOijgo acHto 
gnanta, ' , 

Allora, in seguito ad ulteriori domandi 
fattele dalla 'Ko'cllier,' •a'Terèsina si ri­
cordò che al suo paese ella aveva troppo 
ingenuamente raccontato a due delle 
sue conoscenti, ohe ella aveva dato in 
custodia a Trieste, alla Kochier, l'im­
porto di 55 fiorini. 

Il fatto venne denunciato alla' Dire­
zione di Pulizia, e si etanm facendo le 
indagini opportune per ritrovare la truf­
fa trice. 

.Sfracellato wotto un emìHt» 
L'altro giorno il servitore del dottor 
Romano Da Prato conducava un carro 
carico di botti vuota luogo ia. strada 
che da Comeglians conduce a Rigolati 
{Carni»). ^ ' 'i . , ' ' 

Allo svolto di una viaj presso Maglia-
nins, avendo il cirro fatto nn sobbalzo, 
il pover'uomo, che stava seduto sopra^uoii 
delle.botti, perduto l'equilibrio,, i^i^e 
fra le ruote che gli (tassarono sòl oórpb 
sfracellandolo. , ! 

L:) bestie che .tiravano il carró'ì;i|fer-
marono, e l'infelice serva fu trovati}'ca­
davere da alcune persona ohe pnr ji'la 
pass rc^o qualche momentu dopo. 

ODINE 
(La Città B il ComuBfli) 

I l g e n e r a l e B a l d l a n e r a é .stato 
nominato comandante del sattimo corpo 
d'armata (Ancona), coutinuando prov­
visoriamente cella carica di governatore 
dell'Eritrea. 

'Vi ta m l l l t a r e t Dupqpet, oolou-
nello, e Maroheselli, tenente colondéilo 
del Distretto di Udine, a Pizsigoni-, mag­
giore del 26° fa,nterlB, sono collocati in 
posizione ausiliaria. ' '. -' •< •"•• 

Benessa, eolonnolla del 'Distretto-di 
Mantova, Galvano, capitana del <4'< al­
pini, e Aliberti, sottotenente deiril° ber­
saglieri, sono trasferiti al Distretto di 
Udine, 

Una ciambella .senam biieik 
Il Cittadino Italiano doveva darei,nei 
suo numero di ieri 1'aonunciat,*i;8C!o(ù.-
tazione del discorso dall'avv. Schiavi, ;ma 
invano l'abbiamo cercata nella "colonna 
abbondante di roba che il faglio oteii-
cale vi ha dedicato. . . 

Il Cittadino occupi quasi iateramente 
quello spaz o a narrare cùme a dove 
abbia letto il discorso, ed a ripr0(lt|rra 
un brano di una arringa prouî ))o,i.4^ 
dall'avv. Schiavi in , Corte d'À8Ìlià,..e 
che c'entra in quésta facaeoda.'a ,lib 
dipresso come e' entra la reiiglané qégli 
scopi delle mane dei clericali. Fr,̂ ip.-
mezzo ci sono appena dieci o dodì,9|. fi­
ghe — forse meno — nelle .quali -h 
detto che l'avv. Schiavi ha peccato il 
suo disoorso « nel fangóso pantano (aio) 

' che la massoneria alimenta. » E questa 
sarebbe tutta la confutazione. 

Ecco : par 1 fedeli merlutti ohe han^o 
dato il cervello i) pigione al oaqfasaore 
e agli scrittori del Cittadino, il « fan­
goso pantano », o fango pantanoso «he 
sia, può essere anche di tròppi), ; (uà p̂ jr 
la gante che tiene il aerv.ello per oqqto 
proprio e si> farne buon uso, é poco, eo-
cessivamente poco, compassionevoltneuté 
poco. . ,i 

Se il Cittadino 'si é verumeote pr.9-
posto di scalzare gli argomenti dell àvy. 
Schiavi e di strappare qualche anima 
dagli artigli della massoneria, è indi­
spensabile che rifaccia la .«iambella. 

I l S u p p l e m e n t o ' a l F d g U o 
p e r i o d i c o d e l l a K« P r e f o t t o r a 
d i U d i n e , N.24, del 19 settembre 1806 
contiene; ' 

Il aindago dal Comune di Tar̂ ento anln che 
per quindici tiornl aoutluni. córtarìi dapoaìtato 
presso qaeiriiffioio munioipiiilj):}) piano ci nus-
simii par una variante nelf,'1̂ *àciato strada ia 
Volpina per Maaiao al poMî  su! Torre in'Ms-
linìa. ' '-' 

— L'eiattore dal Comsna di Bau Oiwjpa di 
' Nogaro Ca noto a])* .mercoladl 28 ottobra p; v* 

nel loOBla liellk r. Ptalora di Palnunova ai pn-
oadarà alla vandita a pabblico incanto degli Im­
mobili appartenenti a ditte debitrici vorao lo' 
ateaao osattoro ohe /a procadare alla vaadlte. ' 
,.— L'aaattoro di Palmanovt rande poto obo 

nel giorno «8 ottobre p. v. in Falìnanova noi 
lesalo destinato per l'oiflcio dì Pretnra si pro-
fladorlt alla vendita'a pabblico incanto degU Im­
mobili appartanenti. a ditto daldtrlai v«iio lo 
Btoaao esattore ella fa procadere alla vandita. 

~ L'erediti di Somma Oiov.,Bàt). morto,in 
Piano d'Arta noi 32 maggio 1808 fu aacoltaU 
dalla di Ini vedova Mania Oliva fti Iieonàrda di 



IL F R I U L I 

dfltto InoitOt M I proprio Interti» ed in quollo 
(Iti minori due flìll, 

— Bdoafda I M U tt.Aii(OD!D di Oamona 
nnd< B^Ji^ tìfmtliA^M ti ottobre p. T. 
>nk Inos davanti il Tribantle di (Jdine, in non-
llnisM^oii >l|BArt,'PMd!aUiil« e fmumm Spi-
nofiCjdgi AI Bmlàmiàd di Oiptidiiletlii,' l'ut» lal 
tmto olTarto di i in 70I4 dal baili ImiiiobUi 
atti In Cornane flSttadario â mà̂ pa di Uspedaldtto. 

'-^ Il oaDCflUiare dal Trlbanalo di Udiuo, nulla 
tsWDilone immobiliara promoiaa da Eaddl Hoaa 
(a Andra» vadova Plana di Oaitioni di Strada 
ooiifra Raddl Antonio fti Andrea di Marano La-
goìiire, fa noto allo alla pnbblloa udiooia del­
l' H novanabra p, r. davanti lo atoiaa Trlbnnalo 
nlHi Inóao l'iaaanto dei beni alti In mappa di 
ttiÉano Ugaura. 

'I.O n a u l a t t i e I n f e t t i v e . Ininolti 
pMfei softreeggiando alTatto l'acqua od 
avàbdo solo acquo impure, por provve-
d^ro alla bisogna, si vanno escogitando 
dliìl̂ rsi progetti talora assai dispendiosi. 
t^Ùhto di più facile, di più utile 0 di 
^ . econoinicd che provvedersi, almeno 
t^òro ohe ne hanno i mezzi, dell'Ào-
qiUi di Nocera-Umbra, ohe è igienica, 
pj|ps8Ìma, gustosa, a leggermente ga-
aiai». 
(*Ii prof. De-6iovanni la qualifloii la 

tiS^liore acquc( da tavola del mondo. 
; ^ . 18.60 la cassa di 60 bottiglie, Sta-

^^oMooera. aivoigarsl a F. Bisleri 
e^, tì..' Milana. 
•M Flarra China Bisleri è iadisponsa-

Ulb agll.aneòiiqi, (70) 

llJ^Ingraaliaineiito. Le famiglie 
MQ^BO, de Maria e Marinttihi, profonda-
dlièite còtnmiieae dalle tante testimo-
idfiize d'affetto avute nella gravissima 
sf^litura ohe le óoipl, sà^rimoao la più 
v'iva rlconosaan^a'a quinti presero parte 
ai^tf^o iattO) e : pòrgono i riù sentiti ria 
gr/lPlRienti ai parenti amici e conoscenti 
ohe i^èr9. .aoaompagnare all'ultima di­
mora ia^'ror<<':àdórata'OìasiDta, sonsan-
dosi con coloro ai quali per Involontaria 
dimsotloaDza fosse mancata la parteci­
pazione. 

Per chi deve riparare. 
li C o l l c K l o P a t e r n o resta »• 

perto aD|)b9>dnraate queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni dolio Scuole 
Elementari, Teonlche e Oinnasiaii, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quella materie io cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
all^lginBK^oriii tMliyi. 

A p p a t 4 c i a n e n t l i l ' a f l l t t o r e . 
E'' dlafSttare il secondo appartaiiiento 
delia casa in piazzetta Valentinis; n. 4. 

levitai atessa casa vi à pura d'af^jttaA 
anche subito, il terzo appartamento. 

Psf^iiinformasioni.. riTolgersi,,ail'Am,. 
mitifairazione del nastro giornale. 

Dm v e n d e r a i ' o d a a f l i t t a r e i i 
oaaetta-oivile con i^olo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

D ' è i i n t t a r M l .jtoo stanzone per uso 
magauiJDO, i& '̂̂ Piazzstta Valentinis. Ri-, 
v^IgSraì all'Ammi^istrazioueiei'FìriulJl.-. 

B u o n a , usausm,.:.' 
Oltrta l>(t[|.al)a Ionia Congragaiioni di.Oa-

rit&r in morto di 
UiMtti-JMIa iXtmia Angela! Qirardinl Marco 

llreS. U 
MtUimpuìo'-Ahtmi^ : FabrU Caterina lira 1, 

Dalla-Utai OlifìuppaJ. 
Sf Maria Moaio Obelnla : Baldinara dott. 

Valantliia lire I, Molraig Tertoa l, Del Torso 
nob. Enrico 1̂  Àel Tono nob. Antonio 1, Va­
lentinis ..co. •'L^ f̂f 3, .Friixi famifflia 4, Conat-
tini. j ^ i e o oaàiìera dalia Banca Cooperativa 3, 
Parafilo avv. Angelo & Gaapardis Paolo 2. 

M»felli aiopì^att. ài Troppo : Faiaolini fa­
miglia, lire 1. ' , . ,-

- r Far il ComitatoPrót.dall'Inranaiiiìnmoria di 
tìe Maria Uomo aiacinla ; 'Dàlàn éav. dolt 

Qiav. Batt. lire 1, Nazari Gemma 1, Goradina 
Maria I, Angoli' Aohnaiiata 1, Bortoli Anna 
0.60, Pasiero Ida O.bO, Dtluiai Palmiia 0.50, 
Drinai Oinlia O.SO, Cotterli Maria 0.50. 

—'Por l'latitato Daraiilto in morta di 
IfiUmopulo Aaionltt: Nigg. Carlo o 0. lira 

i, Ktck &miglia 2, Marina Rnppi 1.' 
Da 'Maria Mono Giacinta : Fabrii Glaseppa 

lira 1., , • • 
XprtiSel^fO Joppì dott..,Val«QtlDo lira 1. 
— Par la Società Rodaci o Veterani' in morta di 
Fittro JPrivUsifi di .Faremo; Carli De Foli 

Maria lira 8. " "'' 

CHI ^HA: BI^OG^O 
di fare wpi' cura -ricostituente ricorra 
con fiducia ai P B K R O P A G 1 . I A . R I 
oha'trovasi in tntió le farmacie a lire 
U N A la b'óitiglia; 

Osservazioni jnetsoroiogiclie 
staziono di Udine - ^ R. Istituto Tecnico 

Le sraMi misure il grecanzloiie lo I t f terra 
ptaf l'arrivo delio Csar 

Londra 21 — Infinite precauzioni si 
presero e al stanno- prendendo per la 
sicurezza dello Czar. A coadiuvare gli 
agenti della poliz» ingliise, i^olti altri 
De sono vonuti 'la Pietroburgo. Le prò-
cauzioni comisoiauo dal porto di Leith, 
dova domani, poco dopo il meriggio, 
sbarcheranno lo Czar e le Czarina, che 
viaggiano sul nuovo magnifico yacht, 
10 Standard. 

Pereioo in fondo delle acque del porto 
venne frugato, temendo vi atesse na­
scosto qualche congegno infornale da 
farsi esplodere sotto II yacht imperiale. 
11 ricevimento sarà limitatissimo : 11 
principe di Qalies, il duca di Coonaught, 
il mayor della città, i comandanti del 
porto e della iruaniigione e pochi altri 
riceveranno l'imperatore. Le truppa fas,. 
ranno ala dallo sbarco fino alia stazione 
(dieci minuti di cammino). 

Questa sarà tutta occupata da un reg­
gimento scozzese, di cui è colonnello lo 
Czar, e da trecento agenti di polizia. Il 
treni) è lo atesso che serve alla regina 
d'Inghilterra per i suoi viaggi. Esso 
sarà diligentemente ispezionato un'ora 
prima della partenza, Òiunti u Ballatsr, 
gli imperiali e li seguito saliranno in 
carrozza par il castello di Balmorai. 

Siccome a quell'ora sarà già scesa 
la notte, duemila c«ntadiui colla fiac­
cole rischiareranno ti cammino che, a 
quella luce, avrà un aspetto oltremoda 
fantastico. Travestiti da contadini, nu-
me.osissimi agenti sorveglieraano 11 
percorso. 

La regina Vittoria attenderà sul limi­
tare dei castello gli ospiti imperlnii. La 
mattina dopo comlncieranno le caccio, 
le escursioni, le feste campestri, ma il 
programma di ciò è severamente tenuto 
nascosto. 

1 telegrammi odierni annunciano che 
lo Czar & arrivato ieri in Inghilterra. 

iS& VITTIME DEL PETROLIO 

Praga 22 — Il petrolio & stato ieri 
causa di u'ia grave disgrazia, A Gra-
uesan una vecchia di nome Strobschoel-
der aveva gettato un poco di petrolio 
nella stufa per accendere lo legna, che 
non volevano ardore.'Il potrolio rova-
sciato divampò improvvisamente od ap­
piccò il fuoco alle vesti della vecchia ed 
a quelle'di una sua nipote, una bam-

L: bina di î ^uattro anni, che si troi^ava vi-
' c i n a Alla'vecchia. In un attimo le due: 

infelici furono avvolte dalle fiamme e, 
malgrado tutta l'assistenza lori) prestata, 
soccombettero alla gravissime ustioni ri­
portata. 

che gli insorti tno,<ìsacraroiio 
tredici monaci del convento di 
Cavito. 

N O T B A G R I C O L E 
QnaiillnKleTeTaiiiieiiDlarB? 

La maggior parte degli agricoltori 
sorriderà nel leggere simile domanda, 
non ammettendo, ohe vi possa essere 
il minimo dubbio intorno all'epoca più 
adatta per eseguire la vendxmima. S i 
la cosa sembra vara a primo aspetto, 
nun è cosi in realtà, se la si esamina 
un po' attentamente. 

In alcune rogiooi, come nel Cremo­
nese e nel Mmtovauo, ad esempio, si 
ha una grande premura di raccogliere 
l'uva, ed i vini che ai ottengono da 
questo raccolta antecipato, sono ricchi 
di acidi e molto poveri di alcool. 

Qnyot, Neobaner, Garpenè, Ottavi e 
mille altri hanno semprenel loro scritti 
raccomandato di ritardare la vendem­
mia, raccogliendo l'uva a ooiuplota ma-
turhnza. 

I bandi che stabilivano l'epoca della 
vendemmia, un tempo In uso in alcuao 
regioni d'Italia, avevano -ippunto per 
iscopo di impedire che si raccogliessero 
troppa presto le uve, 

I vini, provenienti da uve vendem­
miato precocemente, sono aspri per la 
loro grande ricchezza di acidi, ruvidi, 
poco acetti al commercio, ma più ser-
bevoii. 

II vino fabbricato con uve raccolte 
a compieta maturanza, è più ricco di 
alcool, più aggradevole al palato, più 
accetto al commercio e meno ricco di 
acidi. 

Nelle regioni meridionali della nostra 
penisola le vendemmio precoci danno i 
migliori risultati, perchè mediante esse 
si ottengono vini più serbevoli e più ri­
cercati, essendo ricchi suffloieritemente 
di alcool e di acidi; nelle nostre re­
gioni invece l'uva deve essere raccolta 
a completa maluranza; quest'anno spe­
cialmente simile norma deve essere sciu-
polosameute seguita, sa ai yuole avere 
del buon vino. 

L'uva si può riten'ére completamente 
matura allorché si presenta dolce e pia­
cevole al palato, col suo caratteristico 
profumo : l'acino si distacca facilmente 
dal peduncolo; la pellicola si mostra 
trasparente e l'i superficie diventa come 
appannata. 

Oli assaggi gleucomstrici sono, però 
la migliore'è la p ì ù s i d n r a guida per 
giudicare del grado di maturanza del­
l'uva. 

Magazzini Schostal 
Al M z l o della Beai Casa e il 3, A. B. il Dica i'&esta - '-

V ' e n e x i a — S. Marco Ascensione 135'! — V e n e x i a 

GoFFedi da Sposa da L. 350 a L. §000 sempre ppontì. 
A semplice richiesta si spedisce campionario co'mpleto dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

O-O-Q-

Qii 9ailfe Cile Mie i propri figli 
Mandano da Londra 2 0 : 
« La ^noite acorsa,. tra le due e le 

tre, un - barcaiolo ohe risaliva il ponte 
Avon si trovava sotto il ponte sospeso 
di Qlifton, quando vide una creatnrina 
ohe si dibatteva tra le onde. 

Mentre era occupato a salvare il pic­
cino, udì la voce d'un altro fanciullo 
che gridava sul ponte: « No, no, papà 
mio, .no, . t i prego! » e un momento dopo 

, i l 'tonfo dl.un secondo corpioino che ca­
deva in acqua. 

Il barcaiuolo afferrò anche quello e 
pi'rtò ' due piccini svenuti all'ospedale. 

Intanto un agente di polizia arrestava 
sul ponte un indlTiduo sospetto e si sco­
perse allora ohe quello era l'autore del 
doppia tentativo d'assassinio. E' un tale 
Urowne, negoziante di Birmingham. In 
questi ultimi tempi gli altari gli erano 
andati male e pare che ciò gli avesse 
perturbato il cervello. Anzi molti c i i i ' 
Blgiiavano la moglie di farlo rinchiudere 
in un manicomio, ma questa, che lo a-
mava molto, non aveva mai potuto d<!-
cidersi a farlo. 

Da quattro giorni mancava da casa 
insieme ai figli. 

Di questi, il maggiore, ohe ha dodici 
anni, è difficile che sopravviva, mentre 
1' altro, un bambino di quattro, sta già 
molto meglio >. 

sa . 9 ' 
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Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la fabbrlcaKlono 

Liste w oro e Silo \ m - M e i ei Ornati la carta sesta iorati in Aio 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

V U DELLA PBEFK'rrPRA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disogno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio ooosumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCATOVECOHIO e VIA CAVODB N. S i . 

l 

O-O-O-O-O-O-O-Q-Q-Q-O-O^-
3oll8ttino della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
Umo M A T T I I V O 

La questione coreana. 
Londra 23 — Creilesi che il 

Giappooe e la Russia si sieno 
accordati riguardo la questione 
della Corea. 
Nello colonie spagnuole insorte. 
Madrid 23 — I! governatore \ 

delle Filippine ordinò la con- ' 
fisca delle proprietà degli in­
sorti. 

Madrid 23 — Un dispaccio 
ufficiale da Manilla conferma 

Corriere commercule 
S e t e . 

ìRUmo, 22 settembre. 
Dal più al meno ogni giornata si ras­

somiglia pel ristretto andamento degli 
afifari, persistendo incessante la difficolti 
di attivare trattative coi bassi prezzi 
che io generale ci vengono offerti dal­
l' estero. 

Le greggio secondarie, nei diversi ti­
toli da 8 a 14 denari, continuano ad 
essere oggetto di una discreta domanda, 
e rappresentano la maggior parte delle 
vendite giornaliere, por quanto per osse 
pure si parla di corsi oltremodo l e snat i . 

fOal Soh). 

Listino ufilclale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 2'i settembre 1898. 

Grani. 
Fromento vecohio all'ott. da lira 16.— a 16.25 

( • nuovo • • —.— a —.— 
' Granotoroo vocahio » • 0.50 a 12.80 
I » nuovo • • —.— a —.— 
I Butardono » • —.-;- a —.— 
! OiallòuQ • • —.— a—.— 

Giallonoino • » 11.25 a —.— 
Samigialione » • —.— a —.— 
Oinqnaatino » » —.— a ~ . — 
Segala nuova » « il.—, a —.— 
Sorgòrosso " • ~ . — a —.— 
Lupini • • 4.75 a—.— 

Combìtslibili. 
Lagna tagliato al 4nlnl, da lira 1.91 a 2.04 

« in stanga > ' « 164 a 1.84 
Carbone di lagna I inai. > • 6.60 a 6.00 

> . Il • . . 8.16 a 0,40 
1 prozìi dei foraggi a combnsUblti «ono fuori 

dallo. 
Pollame, 

Capponi al obilogr. da lire 0.— a 0 . ~ 
1.— a 1.15 

UDINR SS settambro 
n e n l K ' t 

(lai. r, 'I, «intanil 
« Ano mono . . 

Dotta 4 >/, 
Obbllgarioni Ant Eoslai. 5 •/, 

Pa?rovle merìdionali 
« 3 "/a Italiana ox ooap. 

Fondiaria Baiua d'Italia 4 % 
. - • • . 4 • / , 

• 5 */, Basso di Napoli 
Farrovla Udme-Pontobba . . . 
Fondo Gaasa Risp. Milano 6*/, 
ProiUto Provincia di Udine . . 

Banoa dMfalia t . . 
m di ndina 
« Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonideio Udineae ex Goop. . 
H Veneìo 

Soeleta Tramila di Udine . . . 
» Ferr. Meridioa. n ooup. 
• • SSediterr. e i ooup. 

C a m b i e VHlave 
Prancir. . ehéque 
0«rmania , . « 
Landra > 
Anctria Bitneonote . . . « 
Corono « 
Mapoleoni » 

n U l m i d i K p a e e I 
Chlaanra Parigi n oonpona 

IS'iB 
•ett. m 

94.10 
94.20 

102.80 

SdO.V, 
280 — 
4 9 2 . -
4 9 8 -
410— 
463.— 
610 — 
102. 

719. 
116.~ 
120.-
u.-

laoo-
27»,-

6 6 -
840-

107.226 
18!.'/. 
27.02 

«25 V, 
112 62 
21.42 

IO». 23 
93.90 
94.10 

ioa.v. 

88.30 

soo.— 
«85 V. 
492.— 
499.— 
410.— 
46.̂ .— 
BIO.— 
102.— 

7 1 8 . -
116 . -
120 . -
8 4 . -

ISOO,— 
279,— 

8 8 -
640.— 
503.— 

107.30 
lSa,',i, 
27.03 

»25,'/. 
112.62 
21.43 

87.90 

ACQUA Di TUTTO CEDRO 
DELLA 

Fanìa Beale AatoÉ ( f M 
BreHcIa 

(radi avviao in quarta pagina) 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOIiB DI VIBNMÀ 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazil doganali ò fissato per oggi 
a 1 0 ' 9 . S 3 . 

Eia B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per I certificati doganali. 

tpponi 
Qaìuuo 

. Folli . „ 0.60 a 0.85 
1 Polli d'India maschi • • 0,90 a 0.96 

„ femmina • • 0.76 a 0.80 
Cobo novelle • • 0.80 a 0.86 
Anitra • • 0,75 a 0.80 

Burro, formaggio e Uova. 
Burro al chilogr. da lira 1.96 a 2.05 
Uova alla doaaina « » 0.84 a 0.67 

Frutta. 
Corniole al ohilogr. da lire 0 . - a 0 . -
Fichi . • 0.12 a 0.16 
Hoai . , 0.21 a 0.80 
Pari • • O.IS a 0.32 
PcBobe • • 0.12 a 0.40 
Forni • • 0.07 a 0.11 
Uva > » 0.16 a 0.25 

ANTONIO AilOBLI gocenU raiponiabilo 

COLLEGiÒToNViffÒ 
MILITAniZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
« o 11^ i : 

Vasti locali in amena posizione fuori 
porta drazzano a dieci minuti dalle 
scuole. Àmpio cortile e portica.o per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Curo paterne e speciali per i bambini. 
EduC'izione fisica, intellettuale e mo­

rale con metodi raziooali e moderni. 
Istruzione religiosa. 

RETTA: per gli alunni inscritti nelle 
Scuole Elementari o Tecniche lire 4 0 0 ; 

pi-r gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginnasiali e Tecniche lire 450 . 

RR. Scuole Tecniche e Oinnasiaii — 
R. Liceo — R. Istituto — Scuole Ele­
mentari interne autorizzate. 

Corsi per gli esami d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Maochinisti. 

Sez.ione speciale con obbligo delle 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per i giovanetti 
domiciliati al di l i del confine. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Direttore Proprietario 
Arturo Errani. 

Yislte e « l i t i iails ore 8 alle 11 

U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e ' 

Hill un 111 fili. Il m- ti m (Il * il liiii-lte 

EMPORlVM 
RIVISTA MENSIUa 
I L L V S T R A T A D Ì \ R T B 
^ ^ L E n E R A T V R K 
SCIENZE E V H R I E T A 

»T1TVT0 • IT.%LIANO - D ARTI ' ailAriC»nl 

POI- «Dbanurii liwikrc CKrtottnk.TSfUa AVAIK' 
mlaittrulatts dAil'Bmpartilix m BAcgiBaa^ 

OBASIO BELLA TIlAlf7IA A VAFOSS 
DBMIB-SAlll DANIBLIS 

PartMzt Arrivi 
9k Dama a a. KAKULM 

R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 18.43 
tt. A. 18.— 19.62 

Parttitsit Arrivi 
»a a. «AHiKui A Dann 

6.4D II.A. 8.S2 
11.16 B. T. 12.40 
13.60 R.A. 15.86 
18.10 a. T. 1V.S5 

CAFFÈ RESTAURANT FERROVIA 
U D I M B 

Oggi mercoledì 23 settembre. 
Memt dei piatti $peaiali per la sera. 

Caelna éaida lino, alle ore 2S.' 
Timballo di maccheroni al ragout di 

funghi. 
Coscia di manzo alla casalinga. 
Filetto di bue con tartuffl. 
Testina di vitello alla tortne. 
Noce di vitella alla salsa genovese. 

Doloi: 
Budino di semolino al zabejono. 
Rouleau al framboisi;. 
Torta di mandorla. 

C. Burghoft, 



IL F R I I T L I 
• .yiBiunw 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazìone del Giornalp iu Udine 

'?nrro 

rk 
V-

"«ot»"- 1» d sturbi Emiri,.; „ " " ' . l i / „ 

l i l0*5ì^- , u^aconmiri ibnl risii r t l i ( i ' -

Trorwi ìUjSs priii4i|>dl|Firm>i!Ì(s ^ 

I Màfiafiw'MIA de'siede 
\ Ch 11 pprsdrjul — seniinitKit»!, 

Oh.̂  spess a'wjconlrfì — ppc-cw în cilrtt, 
C u t i Q Ì J i t t S (Mfr is* .— (il (niI)»tt>riR. 

Si''cii[iiS!j'sùliii —'• c'j rnar'ch'lil li : 
Al 1.1 ^^l,b«ss^|,|—,(!• AnwojifllMlo C) 
Mntme tsU%i¥'. — llrt''[Jàrìl'^Wi) 
Mii in quindis (11< — so noi uiirla 

; Ilisèi bausar ~ al spestiar I 
,{') nelfat maoista L.SiindridiPagaffnri 

\ l^ Brunitore istantaneo %? 
g per pulire istiiiilanérimuritc ij'ifi- ^ 
^ " iùndae iUetallb, oro, iig 'iiir> piic- Se 
B. fptig, bronzo, ottoriu eer ' Veinles 
* ^ H1 prfì7,zn di Ceiileiimi 5a pie^sn 0 
S l'Unino Anneniii dol Gioì mi In i' S.' 
P FRIULI, Udine Vin dclli. l'riif. l- C 

pq tura nuiB, 8. gì 

j^Biniìiìtore istantaneo 

omMsiEm: convixTck PATERNO 
tisi 'àvtiAm, é - tjn9\ii ' wia abvÉòii, « 0 V ° ANNO V" 

il "^ nv. :w,d iu ^ 
( Ì P J N . / I T T 0 R I 

1 lo AUÙO iSo Anno 3° Anno i" j ì- 1 n 
4}o Anno 

1 '^'•' a» 6 4 f* • ' -ye 

1̂  un pro|ia<Atu spdcinle.iud'tca(to,p«ìr, n)l'>UBì-«i 
alla bai Iw e ai c,ipi[H| ,ÌiÌi''()i!hi.,S(|';i> |̂'i)fe?,!l,<ì,i<!,J!#.„'. 
bidleitza e vitalitàidallaipciUtaigiotineAia.QnMt|i,i 
itnpareBgiabile.c4/(i,fl!|ii);fa'fi|!j^i;,to«Ìlfel(i,,4lBp;,if',\^f 
tin'lbra, ma un'acqua di soave profumo «tm-doo 
macchia né la binp(jtierj^,nf(|.i|,flpJJpj,9,;9Jj^,BJ, 
ai^opera colla niessinpa. TaciliUie 8pedit<ei;i^. Gsaa 
egiace sul bulbo dei espilili e della hajbà {urnenr 
dono il uutriméttit) neiìe^sarìò e'&ioèf l'iddbililBo 
loro il colore pritnitiVpl'iavorendotie [o a+'ii'ti^o 

(I rendendoli fleseibili, morbidi od urcealiaqduoe j a caiju,̂ r̂, Iifpltf;̂  {{(ijî Q^ 
prontaiiionto la cotenna, fa sparire la foiifhrn, t\^3ìTJaS5iì\~'ii'''y 

A T T E S T A T O . 
- Sit/noi.i ANGELO MIGOÌNIÌ: e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparaziupò ohe mi, ridonasse ai 
capélli ed alla barba il colóre prliAitivù, 'Fa"'fr't!éVhéiiJi e"'bellb%a^_'d^tlà'̂ ' 
gioventù, senaa avere il rainiino disturbo'nfiiràpplllii^lo^o. ' ' . 1 
' Una sola bottiglia, della 70BtrJt ADiìua;"i&tMkni^lis lóil'tiadli, ed ora 

ni'!, bu piÙ! uu Bi'to pelo bianco. Sono pien-mente coi^vl^to ché'bjuMtB* 
voUru xpeciaìlt^ non b una tintura, ma bh'ìitqilsF cKe titftl''m'a(>dlifa dè'l'a 
b'anchpna né la pelle, ed agisce suUa'tìiilte e sui bulbi dei 'fWfàBdliltì 
EOomparKe totalmouto le pellicole, e. rioforifi^nilo. le^j^ypii|^,(^|L f ^ J ^ u 
tanto che ora essi non cadono phl, mentre (}oi;ai.ìl 'p,ér^^9)o Ì\ Slv^emare 

I éulvo, Pe{rc^ni $nrtqft. 
Costa L . 4 In bottiglia; »ggi(rDgereceut SQtperlaspedizione per pacco pnstale,-

Sl spediscono 2 boJlìgllo.pBr L' 8 e'8 boiitigl'o per L. \ i trunche di ponto. 
Trovàai dtt ludi i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

!po8ÌtiV|yeiK rate da A . I H t g o n e o C, Via Torino, 12| AijUainia. 

-, I couyittorf freqdefntàno'!e 11. Sciupte stentfarie, cla.ssic'|ie.(3 tupniche. Kducazione accora: ' 
Mina'— Btìr̂ <'eglia'aia coril'tfaua — Curo a.ssidiie o.patèrac —.'̂ asistonz^, gruiluiUx nello studio — ' 
TOltaa)'ètt,ò,fàE^igliy,'rG — Vitto, sano e sufficiente — LQcìtt| atnpio o bene arieggiato coti 
ffljr^nò d vasto giardino — Posizione vicinissima alfe R. Sctoip (circa 300 tnétri ). 

•HWtfÀ 'lilOOI.OA. ' 
iScìiJoM dlÌE t̂aèiitî e privata anohe per esterni. 

• Ifnrepainentt HiniClsn. y ^ t i c straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ece, 
. . . : ' " • ' "'"^^^t^'an^/^hi-méranCe le vacanze autunnali — Chiedere programmi. 

l .a Dlrexlane. 

l a p i ù f o r t e a c q u a m i n e r a l e a r s i n l o o - f e r r u g i f t o i » 
r;\4<*Hii.\rt4lai,i «alle i<j;tiii.irie ."iiitóVItJ nitdichi: «lotro "_ • • • 

Anpiniii, (llftrftsi. iiìalaltii; ilei ^Xi'ni, ileHa Pt'lic, mulii'liri, Jlaliiria, (!cc, 
II» «ura della biHitn vWi Patta *lie ro prescrivi no medica tutto l«iVnii<i 
1. I,, ,i..,i Mi i«i,ilo i„ tiitlii 1,. iiriMiiti^ l,,Li,,,i, io o ilo J>..1 J .^i.iiu.i ii.luorijl» IH li.Ktmi» i.1. 

...Il I. I. lu.liil Binili' 0 tmi-ott.i .ilVollo r.,llii lirnin Kiiit, 0 . . . \V.. . / . , «ui.mvi 111 i w » » ' l o p » » ! ' " ! ' 
<,ii,.,.,(<,|.i/ iirt(?« tmlraoarum •• ilalfanw a'1'1:l'ile •(i 'k.:..- 'li.io. frn-lii Im-nliticl. 

èhe i flaconi siano proveniep l i 

L'iliequa di tutto 

msmsm^im&muwi il'd! 

itmu-jumnii 

USiVTE S E M P R E 

DBLLi BABMAOIA BEALE 

ÀllTÒlflO eiRAUDI 
ppepapita eoiijBWJ»S6tóItì,JeM Mia Bìvìepa 11 Salò ,̂ PHOV. D M W ^ 

®&^Specialità premiata a tutte le Espo8Ìzioni|**# 

Hl^-È il inì̂ H'O-r: liquore medicmale Hàili|-
«y^linniite pfiJlcaeissim», di sHWtflre aroiuaHew e niaocwolc, gi,óv,a asmi 
p«il|«' C4Iavulsioni, aumenta l^jf^pi'tito, favorisce in̂  iMpd» sip,'.t 
digestione. —.".IlIntedio petr!)tìil!''̂ al «̂ .1 niai,-,e. ,, ' ""' 

•I medici coiisjgiiSnO di preferire qul¥|,p"p|(''5|i)tto agli spiriti di melissa e menta perchè pia efflo|ici. I ^aooni 
^•egli aloopis.'di óieljssa contengono soli 30 graiUOìà e quelli dell'kcqna di cedro.oaael ditsoeatoijjl^^j^^i',i -;,-. 

,;£sUére:sàlle.iliilttifllie l'etichetta dorata colla dicitura: 
, ,',,, y i .i41'tl I ll'l'̂ " '"BIM'UlJ.iJ ' ' ' ' " , 

• MMim. lEeaé - .AWTOro lìEARPJ • Brescia 
; J y , 9 « « " m , , | PRODOTTO GENUINO 

l 'H . ' I m ' i ' . I ) . i . ^ , \ 1 

Veideal'ìiii lUOlNE presso-Francesco ••Mmisvai, Giacomo Ootteaaattt, Gtoiattii.'iFìfbris Angelo; Francesco 
'Ootil^ilù Bcfiéro"i^|li8to e presso i pHuqyì^li''%fliaoÌ8ti,''flroghieH"'di''oVttà' e proviiièià'." ' ' ,, v, > , 

munì M iiwiiiiiiuiiM 

isToiIO etmani)] • i i i s e A 
Udia* 1888 ~ Tip. Msroo Bcrd ino 


